INTERNET,  MODELLISMO ED …………. AMICIZIA 

Un detto cinese recita: Ti auguro di vivere in tempi interessanti . Non si può certo dire che il tempo in cui viviamo non sia interessante, ma uno degli svantaggi del progresso è che non ci stupiamo più di niente. Solo trenta anni fa, e questo lasso di tempo è misurabile direttamente da ciascuno di noi, il nostro orizzonte era molto più limitato di adesso e le nostre azioni nella quotidianità di tutti i giorni si svolgevano prevalentemente a livello locale, nella nostra città o tutt’al più nella nostra regione. Con l’avvento di internet e degli altri mezzi di comunicazione tutto il mondo è portata di voce, e le risposte alle nostre domande possono arrivare in tempi brevissimi. 

Qualche giorno fa  è capitato un fatto simpatico che voglio raccontare, perché mi ha fatto riflettere su come sia cambiata la nostra vita negli ultimi anni. 

E’ un venerdì lavorativo come tanti, ed arrivo in ufficio la mattina come sempre. Le azioni sono sempre le stesse, accendo il computer e sfoglio rapidamente il giornale. Mentre il browser scarica la posta elettronica intravedo un messaggio di Paolo Ratti. 

OK prima il lavoro, di solito la mattina alle 8.30 ci sono i messaggi che arrivano dall’Asia, dove hanno iniziato a lavorare già da qualche ora e dall’America da cui mi hanno scritto nella notte. In mattinata arrivano quelli degli italiani, con l’eccezione di qualche stacanovista che il giorno precedente ha lavorato fino a dopo le 19. 

Dopo un’occhiata ai messaggi più importanti non resisto e guardo cosa mi dice Paolo. E’ una richiesta raccolta sul nostro forum, un amico toscano, che guarda caso si chiama Paolo pure lui. 

Paolo B.  ha un vecchio verricello Whirlwind che non funziona più e vorrebbe rimetterlo in sesto, ma non sa come fare. Il Whirlwind una quindicina di anni fa era il più diffuso, specialmente nella classe M. Era quasi l’unico a livello professionale, prima che comparissero i Graupner Regatta ed gli RMG australiani. Era un buon verricello ma un po’ delicato, si rompeva spesso, ma c’era la possibilità di rimandarlo in Inghilterra dal costruttore, per la riparazione. Una volta avevo tenuto io i contatti  con il costruttore per conto di un nostro socio, ma non ho idea se sia ancora in attività. 

Come fare? Potrei tentare di rintracciare nelle mie carte a casa il numero di telefono, ma è difficile, io non ho mai usato il whirlwind. I pensieri corrono veloci, ma poi arriva l’idea: Bantock  vendeva questi verricelli, vediamo se nel catalogo ci sono ancora. 

Giro veloce sul sito, non ho molto tempo, ho un paio di cose urgenti da fare, ma mi accorgo subito che nel catalogo tra componenti non c’è più. Potrei chiedere a Lorna, la moglie di Bantock , quando ordino qualcosa ci scambiamo messaggi e qualche volta ci siamo pure parlati per telefono. 

Lorna è very English e io mi diverto a stuzzicare il suo humor. Nell’ultimo ordine, in cui noi di AMON abbiamo acquistato ben 22 alberi, gli ho raccomandato di farli entrare tutti in un solo tubo per ragioni di costo della spedizione, facendo appello alla sua abilità di disporre i fiori nei vasi. 

Lei mi ha risposto che nel tubo ce li mette Graham  che non è affatto bravo. Poi ne sono arrivati 21, e Lorna ha scherzato a lungo su suo  marito  che non sa nemmeno contare. Comunque è sempre gentilissima e chiude i suoi messaggi con un “bless you”  che ti mette di buon umore. 

Scrivo veloce due righe, invio la mail, e mi immergo nel lavoro. 
Una mezz’ora dopo torno in ufficio, e ovviamente occhieggio le mail in arrivo. Non ostante che Londra sia un’ora indietro rispetto a noi, sullo schermo c’è puntuale la risposta di Lorna. 

Caro Paolo, mi dice, ci sono poche speranze, nessuno qui è in grado di aggiustare il verricello, ma mi suggerisce un nome italiano che io non conosco. Il messaggio finisce nel solito modo, grazie a te, Mrs Lorna, per la tua English politeness. 

Purtroppo sono ancora in alto mare, ma chi è questo signore? Bantock è in buoni rapporti con Modelvela Italia, probabilmente è un loro iscritto. Altro giro di pensieri e mi viene in mente Pier Puthod, mi ha mandato una mail qualche giorno fa ed ogni tanto viene a trovarci al laghetto.

 Purtroppo sono impegnato per il resto della mattinata ma nel primo pomeriggio scrivo a Pier una mail veloce, chissà se avrà tempo di rispondere. Pier ha un’azienda tessile ed è probabile che in questo momento abbia altro a cui pensare. Passa una ventina di minuti ed arriva la mail di Pier, conosce bene la persona segnalatami da Lorna Bantock, è un modellista di Ravenna, non ha i suoi riferimenti, ma il telefono di un altro modellista amico suo. 

Centro! Finalmente il cerchio si è chiuso. Sono le  15.10 e posso mandare l’ultima mail a Paolo R. e B. con l‘informazione  richiesta. 

Non so poi se Paolo B. abbia  contattato il tecnico che può riparare il verricello, ma quello che è accaduto ha qualcosa di incredibile. 

Di primo acchito potrebbe sembrare un evento normalissimo, ma se ci fermiamo un attimo a pensarci sopra possiamo vedere un immaginario pony express che è partito dalla campagna toscana è arrivato a Monza, poi ha proseguito per Londra, per tornare a Monza, per poi andare nell’hinterland Milanese, ritornare a Monza per poi tornare definitivamente in Toscana. 

Tutto questo è accaduto nello spazio di una mattina ! Provate a pensare quanto tempo avrebbe richiesto  ottenere questa informazione quando esistevano solo il fax  ed il telefono per comunicare.  

Trovare il tempo giusto per fare una telefonata durante le ore lavorative non è facile, devi trovare la persona, avere il telefono libero, il fax non era accessibile a tutti, insomma per arrivare in fondo sarebbero stati necessari almeno due giorni. 

La comune passione per il modellismo e la moderna tecnologia hanno compiuto il miracolo ! Internet avrà i suoi difetti, ma ha effettivamente cambiato la nostra vita, ma soprattutto è bello pensare che hai degli amici sparsi nel mondo che hanno la tua stessa passione, e che se hai bisogno di qualcosa ti regalano un po’ della merce più preziosa della nostra epoca: il loro tempo. 

Paolo Saccenti

